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5. Rete telecomunicazioni  

 

La rete di telecomunicazioni è gestita da Telecom S.p.a. E’ distribuita omogeneamente su tutto 

il territorio comunale. 

 

E’ da notare però che la realizzazione della linea telefonica procede su istanza dell’utente, 

pertanto le aree non servite corrispondono a quelle ove non è ad oggi stata effettuata richiesta 

di allacciamento. 

 

L’ente gestore del servizio ha fornito una banca dati in formato shape file che tuttavia non risulta 

essere completa rispetto a quanto richiesto dalle nuove definizione del database fornito da 

Regione Lombardia. Mancano in particolare indicazioni dettagliate sul diametro degli elementi 

lineari (vengono forniti range molto ampi) e sulla tipologia di materiale.  

 

La rete è stata informatizzata con il sistema operativo GIS in shape file secondo gli ultimi criteri 

guida regionali e restituita cartograficamente nella tav. 5 “Rete telecomunicazioni” in scala 

1:5.000. 

 

 
   



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)     PUGSS           RAPPORTO AMBIENTALE  
  RAPPORTO TERRITORIALE E CRITICITA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 30 

   



COMUNE DI SENNA COMASCO (CO)     PUGSS           RAPPORTO AMBIENTALE  
  RAPPORTO TERRITORIALE E CRITICITA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 31 

ANALISI DELLE CRITICITA’ 

Livello e qualità delle infrastrutture esistenti  

 

6.1 - Rete  acquedotto  

 

I dati reperiti ad oggi riguardo la rete idrica comunale sono una buona partenza, in 

quanto non disponibili presso gli uffici comunali. E’ in corso un approfondimento e una 

ricostruzione delle informazioni al fine di poter avere una banca dati dello stato di fatto 

abbastanza veritiera. Non è stato possibile rilevare eventuali problematiche di criticità 

relative alla fornitura di acqua potabile in quanto non sono stati forniti alcun tipo report 

degli interventi effettuati sulla rete acquedotto.  

Ciò indurrebbe a programmare una campagna di ricognizione dello stato di 

conservazione ed efficienza dei manufatti, in particolar modo di quelli che presentano 

data di posa più lontana nel tempo, per i quali non sempre è stato fornito un dato certo; 

altro aspetto da tenere in considerazione è la possibile non rispondenza di alcuni 

manufatti alle specifiche tecniche correnti ed alla richiesta di utilizzo di materiali e 

tecnologie di installazione più performanti rispetto al passato.  

L'individuazione di ulteriori e specifiche criticità dovrà essere oggetto di verifica 

congiunta in sede di conferenza. 

 

Sarà compito della nuova società “Como Acqua s.r.l.” a capo del servizio idrico integrato 

della provincia di Como, alla quale il comune di Senna Comasco è associato, prendere 

in carico la gestione e la programmazione degli interventi da porre in essere per la 

soluzione delle problematiche relative al territorio di Senna Comasco, fondamentale 

sarà in questo caso, la ricognizione dello stato di fatto che “Como Acqua” ha già previsto 

per i primi due anni di attività. 

 

6.2 - Rete  fognaria   

 

Dall'analisi delle informazioni disponibili si evince che la rete di smaltimento delle acque 

reflue è in generale ben strutturata e serve quasi tutto il territorio comunale ad 

esclusione della zona di Navedano, che presenta delle criticità. 

 

La rete funziona in modo soddisfacente e la maggior parte delle tubazioni, risultano 

idonee al collettamento delle acque meteoriche.  
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La rete risulta in gran parte costituita da fognature divisa tra acque nere e acque bianche 

, per una minor parte nelle zone a confine con Capiago Intimiano vi è la presenza di 

tubature miste; tuttavia da diversi anni il comune mira alla realizzazione di reti separate.  

L’obbiettivo dovrà essere quello di andare verso la progressiva sostituzione delle reti 

miste con reti separate, adottando da subito tale criterio nelle aree di completamento. 

Andrà inoltre previsto lo smaltimento in loco delle acque meteoriche per non aggravare 

idraulicamente la rete fognaria durante gli eventi piovosi.  

Nel medio periodo sarebbe auspicabile che venissero realizzate delle vasche volano, 

per la laminazione delle portate meteoriche immesse nei corpi ricettori, ed effettuate 

delle verifiche sullo stato delle tubazioni per evitare l’infiltrazione di acque estranee nelle 

reti di fognatura. 

Per gli interventi edilizi che comporteranno una riduzione della permeabilità di suolo, 

saranno applicati i disposti regolamentari definiti dall’art. 58 bis della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. così come introdotto dalla L.R. 4/2016. 

 

 

6.3.1 Rete  elettrica   

 

La rete dell'energia elettrica è diffusa capillarmente su tutto il territorio comunale, non 

presenta dal punto di vista della consistenza rilevanti problematiche.  

L’ente gestore non ha fornito alcun report degli interventi effettuati sulla rete elettrica.  

Attualmente la tendenza è di sostituire, ove presenti, le linee di distribuzione aerea con 

analogo tracciato interrato, per limitarne l'ingombro e la vulnerabilità oltre che per ridurre 

i rischi relativi alla loro presenza fuori terra. 

L'individuazione di ulteriori e specifiche criticità dovrà essere oggetto di verifica 

congiunta con l'ente gestore ENEL Distribuzione in sede di conferenza. 
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6.3.2 - Rete  illuminazione pubblica   

 

Il Comune è provvisto di Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale redatto nel 

luglio 2003, nel quale venivano analizzate le linee elettriche che per la maggior parte 

erano interrate, per una lunghezza totale di circa 7.685 metri.  

Gli elementi servono quasi tutto il territorio comunale e sono collocati lungo tutti gli assi 

stradali. Ulteriori dati sono stati recuperati tramite una perizia che il comune di Senna 

Comasco ha commissionato nel 2016 funzionale al riscatto della proprietà degli 

impianti.   

Ulteriori criticità saranno oggetto di verifica congiunta in sede di conferenza. 

 

 

6.4 - Rete  gas  

 

La rete di distribuzione del gas è ben strutturata e diramata sul territorio relativamente 

alla zona urbanizzata, ad eccezione di poche aree residuali in corrispondenza della 

zona Molino a ridosso del confine con Casnate con Bernate e dell’azienda agricola ad 

ovest lungo la SP28.  

Per quanto concerne la realizzazione di estensioni di linea a servizio di nuovi interventi 

di edificazione convenzionata, si segnala la necessità di pianificare gli interventi 

nell'ottica di minimo impatto sul suolo pubblico, ottimizzazione degli impianti già presenti 

e di integrazione con i rimanenti servizi a rete.  

Non sono stati forniti dati relativi alla data di posa degli impianti né al loro stato di 

conservazione, pertanto è difficile ipotizzare quali tratti debbano essere oggetto di 

interventi di risanamento. 

L'individuazione di ulteriori e specifiche criticità dovrà essere oggetto di verifica 

congiunta con l’ente gestore in sede di conferenza.  

Qualora da tale confronto emergessero problematiche diffuse o specifiche, occorrerà 

pianificare la ricognizione dello stato di funzionamento dei manufatti, in particolar modo 

di quelli più vetusti. 
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6.5 - Rete  telecomunicazioni 

 

La rete di telefonia fissa è presente sul territorio con copertura pressoché totale. Non è 

possibile, sulla base del dato fornito dal gestore, individuare il numero delle utenze 

servite; tuttavia si fa presente che essendo il servizio di telefonia attivato a facoltà del 

richiedente, non sussiste l'obbligo di fornitura su tutta l'utenza disponibile. 

Non è possibile, sulla base del dato ad oggi fornito, identificare chiaramente il 

posizionamento e la consistenza della rete. 

Relativamente alla realizzazione di estensioni di linea a servizio di nuovi comparti di 

edificazione convenzionata, si segnala la necessità di pianificare gli interventi nell'ottica 

di minimo impatto sul suolo pubblico, ottimizzazione degli impianti già presenti e di 

integrazione con i rimanenti servizi a rete.  

L'individuazione di ulteriori e specifiche criticità dovrà essere oggetto di verifica 

congiunta con l’ente gestore in sede di conferenza.  
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PIANO DEGLI INTERVENTI 
 
1- PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

Il Piano degli Interventi contiene le scelte pianificatorie effettuate nello strumento urbanistico. 

Detto Piano definisce lo scenario di infrastrutturazione, la strategia di utilizzo del sottosuolo, i 

criteri di intervento per la realizzazione delle infrastrutture e le tecniche di posa delle reti, le 

soluzioni da adottarsi per provvedere al completamento o miglioramento dell’attività di 

ricognizione delle infrastrutture esistenti. 

 

2 - SCENARIO DI INFRASTRUTTURAZIONE 

 

In merito al quadro dei sottoservizi, in attuazione delle indicazioni contenute nel P.G.T. si 

prevede in prevalenza l’allacciamento e/o integrazione delle reti esistenti, mentre per il comparto 

di Navedano vi sarà una progettualità maggiormente specifica volta alla risoluzione delle 

problematiche della frazione..  

 

Da quanto esposto in precedenza ne consegue che mentre nel tessuto consolidato i margini di 

interventi di nuova infrastrutturazione sono limitati, in considerazione dell’esistenza delle reti, e, 

pertanto, l’operatività si concentra sulla gestione e manutenzione dell’esistente; nelle aree 

destinate al completamento, lo scenario di infrastrutturazione vede maggiori possibilità di 

realizzazione di nuovi interventi. 

 

Dall’analisi effettuata e dai contenuti della variante urbanistica, a cui si demanda per il sistema 

urbano riportata in breve sopra, è stato evidenziato che gli ambiti maggiormente toccati 

dall’espansione urbanistica, e quindi delle reti, sono gli ambiti di completamento. 

Sempre nella parte precedente del presente documento, è stata analizzata la situazione delle 

reti contestualmente alla condizione delle infrastrutture stradali. In particolare, sono stati visti: 

- il livello e qualità della infrastrutturazione esistente 

- le esigenze di adeguamento e/o implementazione 

Nel definire lo scenario di infrastrutturazione si è avuto come riferimento i piani di settore degli 

enti gestori delle reti e della documentazione fornita direttamente dal comune.  

 

Sono state redatte apposite schede normative nell’ambito della variante urbanistica riguardanti 

gli ambiti di completamento previsti . 

 

Per ciascuno di essi verranno riportati gli interventi da effettuarsi rispetto ai sottoservizi esistenti 

(adeguamento e/o estensione) al fine di dare esecuzione alle previsioni contenute nella variante 

urbanistica.  
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3 - SOLUZIONI PER IL COMPLETAMENTO DELLA RICOGNIZIO NE 

 

I dati non disponibili alla data della presente stesura potranno essere integrati successivamente 

reperiti sia dai singoli enti gestori di ciascuna rete attraverso l’esecuzione di una più approfondita 

indagine conoscitiva, che da rilievi puntuali eseguiti in loca al fine di dare le definizioni previste 

nell’ambito della redazione del catasto del sottosuolo. 

Un’ulteriore attenzione dovrà essere volta all’aggiornamento continuo delle informazioni 

derivanti dal rilievo e dall’esecuzione degli interventi di manutenzione, dismissione e nuova posa 

sulle reti, pena la scarsa utilità del dato stesso. A tal proposito l’Ufficio Tecnico Comunale 

provvederà ad emanare ulteriori disposizioni di dettaglio e a definire la frequenza degli 

aggiornamenti. 

Sulla base di queste prime indicazioni, in fase di confronto con gli enti gestori dei servizi a rete 

saranno valutate le modalità ed i mezzi più opportuni per il completamento della ricognizione, 

che verranno recepiti nella stesura definitiva del PUGSS e del successivo catasto del sottosuolo. 
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4 - MODALITA’ PER LA CRONOPROGRAMMAZIONE DEGLI INTE RVENTI 

 

L’Ufficio Tecnico Comunale per gli interventi nel sottosuolo, individuato all’interno della struttura 

organizzativa del Comune, coordinerà il cronoprogramma degli interventi sul suolo comunale 

secondo due distinte fasi.  

La prima, di programmazione, dovrà essere conclusa entro il 30 settembre di ogni anno, o 

comunque entro la redazione del Programma Triennale delle opere pubbliche, e avrà come 

obiettivo la definizione di una panoramica di massima di tutti gli interventi sul suolo a cura degli 

operatori e dell’Amministrazione Comunale.  

In particolare essa sarà articolata in:  

1. acquisizione da parte di tutti gli operatori del proprio programma di interventi annuale (con 

esclusione di quelli di mero allaccio di utenze e comunque non prevedibili o non programmabili), 

con indicazioni di massima sulle tempistiche di realizzazione, ed eventuali previsioni di 

estensioni di rete nel triennio. 

2. integrazione dei dati acquisiti con le bozze di Programma Triennale delle Opere Pubbliche, in 

fase di redazione. 

La seconda fase, di calendarizzazione, dovrà essere conclusa entro il 1 febbraio successivo (o 

eventuali diverse disposizioni contenute nell’apposito regolamento comunale) e avrà come 

obiettivo la definizione delle tempistiche di intervento, coordinando gli interventi da parte degli 

operatori privati con i lavori a carico dell’Amministrazione Comunale, previsti nell’Elenco 

annuale.  

In particolare essa sarà articolata in:   

 
1. convocazione di una conferenza operativa per la calendarizzazione degli interventi nel 

sottosuolo a cura degli operatori privati e dell’Amministrazione Comunale; 

2. predisposizione del cronoprogramma degli interventi per l’annualità e diffusione del 

documento a tutti gli operatori coinvolti.  

 

Nel corso della realizzazione degli interventi nelle reti dei sottoservizi si prevede, oltre agli 

interventi manutentivi, anche la realizzazione di opere volte al riammodernamento della rete.  

 

Una particolare attenzione sarà rivolta alla separazione della rete fognaria che, ancora in molti 

tratti è di tipo misto, in rete acque chiare ed acque scure.  

La banca dati informatizzata, che verrà continuamente aggiornata consentirà anche di 

monitorare la situazione delle perdite, che oggi costituiscono una delle maggiori criticità rilevate.  
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5 - PROCEDURE DI MONITORAGGIO 

 

L’Ufficio Tecnico Comunale, individuato all’interno della struttura organizzativa del Comune, 

effettuerà il monitoraggio, sia a livello di intervento, sia a livello di Piano. 

La procedura di monitoraggio a livello di intervento avrà per oggetto l’intero ciclo di vita della 

manomissione del suolo e sarà in particolare articolata nelle seguenti tre fasi da svolgersi 

rispettivamente prima, durante e dopo l’esecuzione dei lavori:  

1. verifica della documentazione a corredo dell’istanza di manomissione, sia relativamente alla 

conformità legislativa, sia in relazione al cronoprogramma degli interventi redatto e concordato 

annualmente; 

2. verifiche in corso d’opera sulla rispondenza dell’intervento rispetto a quanto previsto 

nell’istanza e acquisizione di riprese fotografiche sullo stato del sottosuolo, anche con riferimento 

agli strati di fondazione delle strade;  

3. verifiche a lavori ultimati sulla corretta esecuzione dei ripristini e acquisizione degli elaborati 

as-built.  

4. acquisizione dei dati informativi e messa a sistema nel sit comunale.  

La procedura di monitoraggio a livello di piano avrà per oggetto il continuo aggiornamento del 

cronoprogramma degli interventi, redatto e concordato annualmente, e l’inserimento dei dati 

sullo stato di fatto del PUGSS con quanto acquisito in corso di esecuzione degli interventi e con 

gli as-built dei lavori conclusi.  

In particolare essa dovrà prevedere:  

1. l’aggiornamento dei dati cartografici di rete secondo lo standard già condiviso in fase di 

redazione del presente Piano;  

2. la conservazione delle specifiche tecniche degli impianti realizzati; 

3. l’archiviazione dei dati sui tracciati delle reti, con particolare riferimento alla profondità di posa 

e alla distanza fra gli impianti;  

4. l’archiviazione dei dati sullo stato di conservazione degli strati di fondazione delle strade, con 

segnalazione di eventuali criticità. 

 
 
6 -  LA SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DELLE SCELTE DI PI ANO 

 
La sostenibilità economica delle scelte operate nella variante al Piano del Governo del Territorio 

relativa agli ambiti di completamento e rigenerazione e alle previsioni contenute nel piano dei 

servizi, in particolare strettamente connessa all’adeguamento ed estensione dei sottoservizi, è 

stata valutata in sede di Valutazione Ambientale Strategica della variante di P.G.T. medesimo.  


